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ALLEGATO 3 

 

REATI  INFORMATICI  

 

1) REATI DI FALSITÀ 

 

1.1 Documenti informatici  

La presente disposizione estende l’applicabilità dei seguenti reati di falsità compiuti per 

mezzo di documenti informatico pubblico o privato. 

Art. 491-bis c.p. 

“Se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento informatico 

pubblico o privato avente efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del capo 

stesso concernenti rispettivamente gli atti pubblici e le scritture private.” 

 

1.2 Falsità materiale commessa dal privato  

Art. 482 c.p. 

“Se alcuno dei fatti preveduti dagli articoli 476, 477 e 478 è commesso da un privato, 

ovvero da un pubblico ufficiale fuori dell'esercizio delle sue funzioni, si applicano 

rispettivamente le pene stabilite nei detti articoli, ridotte di un terzo”. 

 

1.3 Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico  

Art. 483 c.p. 

“Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei quali 

l’atto è destinato a provare la verità, è punito con la reclusione fino a due anni. 

Se si tratta di false attestazioni in atti dello stato civile, la reclusione non può essere 

inferiore a tre mesi.” 

 

1.4 Falsità in registri e notificazioni 

Art. 484 c.p. 

“Chiunque, essendo per legge obbligato a fare registrazioni soggette all'ispezione 

dell'Autorità di pubblica sicurezza, o a fare notificazioni all'Autorità stessa circa le 
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proprie operazioni industriali, commerciali o professionali, scrive o lascia scrivere false 

indicazioni è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a 309 euro.” 

 

1.5 Falsità in scrittura privata 

Art. 485 c.p. 

“Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un vantaggio o di recare ad altri un 

danno, forma, in tutto o in parte, una scrittura privata falsa, o altera una scrittura 

privata vera, è punito, qualora ne faccia uso o lasci che altri ne faccia uso, con la 

reclusione da sei mesi a tre anni. 

Si considerano alterazioni anche le aggiunte falsamente apposte a una scrittura vera, 

dopo che questa fu definitivamente formata.” 

 

1.6 Falsità in foglio firmato in bianco. Atto privato 

Art. 486 c.p. 

“Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un vantaggio o di recare ad altri un 

danno, abusando di un foglio firmato in bianco, del quale abbia il possesso per un titolo 

che importi l'obbligo o la facoltà di riempirlo, vi scrive o fa scrivere un atto privato 

produttivo di effetti giuridici, diverso da quello a cui era obbligato o autorizzato, è 

punito, se del foglio faccia uso o lasci che altri ne faccia uso, con la reclusione da sei 

mesi a tre anni. 

Si considera firmato in bianco il foglio in cui il sottoscrittore abbia lasciato bianco un 

qualsiasi spazio destinato a essere riempito.” 

 

* * * * * 

 

2)  DELITTI INFORMATICI 

 

2.1 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

Art. 615-ter c.p. 

“Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico protetto da 

misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha il 

diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino a tre anni. 
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La pena è della reclusione da uno a cinque anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico 

servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al 

servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato, o 

con abuso della qualità di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, ovvero 

se è palesemente armato; 

3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o l'interruzione 

totale o parziale del suo funzionamento ovvero la distruzione o il danneggiamento dei 

dati, delle informazioni o dei programmi in esso contenuti. 

Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o 

telematici di interesse militare o relativi all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o 

alla sanità o alla protezione civile o comunque di interesse pubblico, la pena è, 

rispettivamente, della reclusione da uno a cinque anni e da tre a otto anni. 

Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della persona offesa; 

negli altri casi si procede d'ufficio.” 

 

2.2 Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici 

Art. 615-quater c.p. 

“Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad altri un 

danno, abusivamente si procura, riproduce, diffonde, comunica o consegna codici, 

parole chiave o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema informatico o telematico, 

protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al 

predetto scopo, è punito con la reclusione sino ad un anno e con la multa sino a 5.164 

euro. 

La pena è della reclusione da uno a due anni e della multa da 5.164 euro a 10.329 euro 

se ricorre taluna delle circostanze di cui ai numeri 1) e 2) del quarto comma 

dell'articolo 617-quater.” 


